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GLI.ABUSI .. 
DELLE SOCIETA” INDUSTRIALI: ' 


‘ 


Da parecchi giorni si ‘odono in ‘Francia 
acerbe censure dell'indirizzo che presero le 
speculazioni di borsa e le imprese indu- 
striali, Gli uni attribuiscono quella frenesia 
pei giuochi di borsa, alla mancanza di al- | 
Pi allettamenti pits nobili;e. gentili, dacchè | 
venutemeno le: libertà politiche e le. discus- 
sioni del'parlanento; ali animizion'possonde 


che alle industrie ed alla borsa, ove è s0-| 
vente inghiottita la fortuna di molti padri di 
famiglia ed irremhisSibilmietità rovinato l'av- 
venire di molti,-che avrebbersi procaceiata 
la stima della societli»setfossersi dati a più 
utile occupazione: ‘) feci n 
Ma, senza disconoscere quarto giovi la 
discussione pubblica delle cose dello. stato, 
a distogliere'dalla borsa e.ad ingentilire, non. 
sì può disconoscere cliè sotto il'governo di. 
Luigi Filippo Si eBbéro gli stessi ‘siritomi ‘di | 
malattia moralé e si lamentarono gli Stessi‘ 
disordini. i i | 
Le cause dell’eccesso di speculazioni sem- | 
braci perciò sì abbiano a ricéreate altrove, 
e specialmente nello sviluppo straordinario 
della ricchezza mobile,, nella facilità di. ne- 
goziari valori che da-rappresentano ia con-,, 
fronto deivdisagi-che-s'incontrano nella tra-.| 
smissione della proprietà stabile,.nella bra-.; 
ma ardente di articchite con.isterile lavoro | 
e nello stesso sistema industriale. a 
È giusto di gridare controla specùlazione;-| 
che distoglie capitali cospicui dal fecondare | 
le manifatture e;far progredire l'agricoltura, i 
ma non sarebba equo il diseonoscere che frai. | 
‘molti danni che cagiona, ha pur recati molti Î 
vantaggi. Queste strade ferrate estese, .0he.: 
solcano provincie ubertose od industri, le. 
quali non aspettavano per risorgerevehe fa-.| 
cilità di comunicazione, a che cosa si deb- | 
bone se non'ùlla speculazione ? 
Questi grandi îstitàti di ‘banco, che soc- 
corrono al commercio e diffondono il cre- 
dito'a sostegno delle utili imprese, non sor: 
sero per opera della speculazione? E, le 
società per la coltivazione di mimiere, per 
la navigazione non: troyarono nella specur 
lazione il loro appoggio? ... .. yzi0% 
Ma la sete di subiti guadagni, la voglia 
di anticelire con 'giuochi di borsa e l'abuso 
a cui diede luogo la legislazione relativa 
alle sociétà anonime èd iù aecomiandita per 
azioni, sono mali che danno alla specula- 
zione un carattere pericoloso, e spaventano 
tutti coloro i quali non. ignorano la ric- 
chezza dei popoli svolgersi ed, aumentare 
col lavoro, ed-il:carattere=delle nazioni sca» 
dere ‘:còome iquello degli individui, allorchè | 
i generosi istinti ed i sentimenti nobili sono 
soffocati da grette passioni e dal desiderio 
di materiali godimenti. i 
ll governò francese: ba riconosciuti gli 
inconvenienti «ele frodi che si commettono | 
da: molte società, specialmente da quelle 
in accomandita per azioni, ed ha preparata 
unariforma della legislazione, che aggrava | 
di molto la vigente. 
In Francia s1 costituirono! società in ac- 
comandità por imprese stranissime è che 
l'industria privata avrebbe potuto compiere. 
Per adescare i picooli capitali, essendo i 
grandi banchieri abbaetafga ‘oculati per 
non partecipare ‘a siffatte associazioni, che; 
cosa fecero? Divisero il capitale ih piccole 
parti, stabilirono le azioni ja 100 lire, 50 e 
25 lire. L'allettamento dei premi,.la facilità | 
di provocarli con mezzi. fittizi, “attraggono | 
talora gli ‘operai, i merciaiuoli, coloro"in- 
somma che più di qualunque'altro dovreb- 
bero astenersi: da speculazioni di borsa, 
perchè la perdita di un centinaio di lire 
causa la loro rovina e compromette la loro 
moralità. nigi 
‘Nè ciò basta : la divisione del capitale in 
piccole azioni è un: mez#o: lo, scopo è di 
far ‘danaro, ‘che i soci*non+ sanno e non 
ricercano neppure come sarà impiegato’, nè 
se sarà bene e vantaggiosamente ‘impie- 
gato. cip sas Tap sh ai Di 
La prosperità delle soei&tà in accoman- 
dita per azioni dipende dalla probità e, dal 


7 À LGS: > 
Proviatio ua miese L. $. — Terino un nuigero Cent. e Ven. È 


| Wngegne 


loro impresa, possono;gecingersi ad Una. IL 
sione cotanto pericplosa:), La maggior, parte, 
idellé società in: accomandita. si costituiscono 
quindi ‘con’ gereniti poco idinulla noti, e.che, 


î 


più rivolgere ld loro attenzione ed attività | lista del consiglio. 
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Jel gerétite; fiiaresse 
mallevadbre del ‘proprio, ‘be ochi ‘omini 


capaci accettano un'ufficio sì gravoso, ‘dhe 
incole la doro ‘proprietà :. Soltanto ‘qu 


quali sono; convinti. dell’ ecce nza della 


noh danno solide guatentigie : ma siccome 
l'oscurità loro potrebbe esser d’ostacolo ‘alla 
formazione del ‘Capitale, così sì ricorre ge- 
eralmenté ad Unò dei più fiprovevoli @spe- 
ientie.saggiria Rabat 10*prospetti.( 

i sorveglianz 
nomi cospien duchi, marchesi, conti, se- 
natori; celébri gindustriali e commercianti. 
Che cosa si può desiderare di più? Quali 


malleverie potrebbonsi chiedere più solide e 


tranquillanti:?,..., 


Pure questi/ibei nomi non tutelano i vo- 


stri interessi. ‘Qual'è la missione di un. con- | 


siglio di sorveglianza, Se îl' gerente è tutto? 


| Se è desso che hà fatti‘glistatati “che dirige 


ed amministra? È 'quandb it qonsiglio di 
sorveglianza ha facpltà, tého ristrette, siete 


sicuri che quei duchi, marchesi, donti e'se- 


niatori s'incomoderanuo pet esaminare le. 


operazioni del gerente, oppure se n’inten- 
dano? Molte società in; accomandita , che 
posero in'i‘cima? del: pospetto, nomi. rispetta- 
bili, séomparvero senza the più se ne avesse 
notizia. si I 

Andaronv i poveri! soti ‘chie avevano sbor= 
sato il danaro a chiedere informazioni‘ i 


consiglieri di sorveglianza ‘6 se ne torna- | 
‘\rono via più.ignoranti, che, mat: mandati 


da Erode a Pilato, non ebbero altra rispos}a 
fuorchè questa: noi non abbiamo autorità, 
il gerente era il solo risponsabile., se egli 
è un birbante ed è fuggito:portando con sè 
la cassa; noi ‘nin ‘ne abbiamo colpa e non 
sapremmo consigliarvi. !! 

Qualo"delusione!» Ed è ‘ancor poco: Al- 
cuni cospicui personaggi non accettarono 
l'ufficio di’ consiglierggdi sorveglianza 'se 


' non in grazia di un compenso vistoso $h0c- 


ciolato dal gerente, a cui premeva aver di 
grandi nomì, per riuscire, nella stessa guisa 
che |’ Holloway}.abbisogna di grandi an- 
nunzi per ispacciare il. suo. unguento, + 


naturale che questi contratti ‘si fanno: nel, | 


segréto , e' sono. fraudolenti; poichè quei 
nomi così comperati traggono ihinganno i 
semplici e gl’incauti. ’ 


Un altro, inconveniente risiede nello scopo 
delleysocietà. Un inventore ha una pretesa 
invenzione da sfruttare: costituisce una 
società «in accomandita ,; si, la gerente e 
inette la:sua invenzione nella società come 
rappresentante il valore di cento o dugento 
mila lire, mentre non:ne val dieci, e forse 
non vale un :soldo : i‘sdei pagano, egli in- 
tasth'il suo danaro, ‘arricchisce: a spese di 
quelli, ché «restano al verde ‘8 colle. beffe 
per soptassello. ci 

È evidente. che questi. inganni, queste 
frodi, queste reti tese alla semplicità ed al- 
l'ignoranza, od alla già troppo cieca brama 
di subitanei profitti debbono essere .re- 
pressi. La pubblicità può. molto; ma, è in- 
sufficiente, nei paesi ‘avvezzi ‘all'ingerenza 


| governativa, ed allorchè si ricorre ad una 


forma ‘speciale ‘di associazione per gabbare 
il prossimo. 4 

Il governo frantese si 'è stydiatò di ripa- 
rare agl’inconvenisnti. delle $otietà in ac- 
comandita per azioni proponendo una Nuova 
legge. Sortirà I’ effetto? Per Biudicarne , 
conviene esaminarne le disposizioni: ciò 
che faremo in un prossimo articolo. 
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STRADE FERRATE'A/CAVALLI. 


Iì consiglio comunale di Torino ebbe a di- 
scufere nella tornata dei :10 corrente intorno 
alla domanda fattà di permettere lo stabili- 
mento nell'interno della città di strade fer- 
rate esercitate da cavalli. Dopo, lunga -di- 
scussione esso adottò la massima di consen- 
tire siffatte vie ferrate, ma venendosi dopo 
alla richiesta di concessione della linea da 
piazza Castello alla piazza.del borgo Po per 
la:strada di Moncalieri,.Ja;respinse a debole 
maggioranza, ‘dichiarando «ion. permettersi 
lo stabilimento delle guide diferrò sulla via 
ig is Rec Ad SASA SI pi tag 
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(î 
fi, 
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lcuni credettero di scorgere una con- 
ddizione fra le due deliberazioni: noi non 
fe la scorgiamo. Si piò'' benissimo ammeti 
lgre il-principio, e. restringerne, l’ applica- 
one. 

‘Perchè il consiglio ha approvato il. prindi- 


‘pio delle vie ferrate a cavalli nell’ interno 
della città, si ha da dire che debba permot- 
uferne la eostruzione, per esempio, nella via 
ora Grossa per la linea. dî Rivoli? Nelle 
Ivie piùfrequentate e che servono al pubblico 
passeggio, ciò non sarebbe possibile, per- 
hè esporrebbe a pericolo gravissimozi pas 
feggieri; ingombrerebbe- la via, poxtoglie- 
rébbe ai conéessionari: tutto; 1 valitaggio 
' della ‘strada ferrata, dovendo. per-sicurezza 
pubblica andar semplicemente ‘ a piecolo 
trotto, la qual cosa sembrati atche difficile, 
non dovendosi dimenticare che i cavalli cor 
rono.e-trasportano.i carri ‘sulle vie ferrate 
con' celerità tanto. maggiore. quanto minore 
è l'attrito. ‘ È 

Lavia di.Po è spaziosa e forsenon presen- 
terebbe gravi inconvenienti lo stabilimento 


suolo: non tutti i rotabili pgssono scorrere 
Salle guide, essendo queste di proprietà della 
compagnia, e siccome ormai coi canali per 
l'acqua, coi tubi deligaz sono, sepolti sotto il 
suolo valori cospicui, ed ‘oecorre frequentis- 
simamente di far riparazioni, lo stabilimento 
di una via ferrata spettante ad. una compa, 


\epie.n inizi 
' E poi, coma potrebbesì regolare il passag- 
gio del ponte di Po? Questo ponte fu sempre 


per la costruzione della via, ferrata da Ge- 
nova a Torino, non transitino più soprà di 


ed'i carri debbono fermarsi per' parecchi 
minuti finchè sia-libero il passaggio. Nè-lo 
sì potrebbe allargare senza far opera barba- 
rica distruggendo l’ euritmia dell’architet- 
tura, col mettere cancelli di ferro in luogo 
dei ripari in pietra, e siamo persuasi che 
nessun consigliere comunale oserebbe dare 
a siffatta proposta un voto favorevole. i 

Ma fin qui del. municipio. Ora diremo 
qualche! parola delle società, che: premuo» 


valli: Esse ‘Sembrano dimenticare lo scopo 
a cui debbono mirare siffatte imprese 

Lé ‘strade ferrate a cavalli. sono . utili e 
vantaggiosissimé, se costratte per' mettere 


vasti tenimenti ‘agricoli è mianifattità, ‘pel 
facile trasporto dei prodotti dagli. stabili- 
menti alla:stazione della .via ferrata... 
Esse giovano pure nelle grandi città, per 
far circolare ‘nell'interno i carri dei, con- 
|\vogli delle strade ferrate, e.così agevolare 


il carico .delle merci. A Nuova York. si 
banno di-quelle:strade: giunto il.convoglio 
alla stazione; csi stacca la locomotiva, ed 
il convoglio, trascinato lentamente da ca- 


giero deve discendere o sì devè scaricare 
la mercanzia. Esse sono pure.utili per le 
strade vicinali; ma sempre quando trattasi 
di gongiungerle alle vie ferrate : isolate, 
quelle strade non'convengonò enon danno 
risultati soddisfacenti! 

In Gertmazia più della' metà delle strade 
ferrate erano esercitate conicavalli : ma col 


tempo l'estensione alfiò restringendosi e'la' 
vaporiera prese .il posto. dei cavalli, e non, 


ritarderà ad accadere lo stesso sppra di tutte 
le vie, pérchè"si riconobbe che:coi oavalli 
non v'ha risparmio di ‘spesa‘e v'ha perdita 
considerevole: di tempo. Immaginiamoei poi 
quale scialaquo. di tempo sii farebbe sopra 
una via ferrata‘a' cavalli da Torino a Mon- 
calieti, che servirebbe specialmente per 
colorò che nella ‘state. ticoverano al'rezzo 
dei campi e degli ameni colli, ‘e dovrebbe 
perciò la vettura fermarsi di' quando in 
quando. P 

Il.sig., Laubat ha, fatto lo sperimento a 


Patigi.della via ferrata a cavalli, costruen», 


doneviin' breve. tratto; di' 
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‘Asi ed 


delle rotaie in ferro, Ma lo,stabilimento trae. 
con sè l'appropriazione Benchè imperfatta del’ 


gnia privata non potrebbe a meno, di cagio- 
nare dissesti e spese considerevoli al muni- 
cipio, o danneggiare gl'interessi delle com- | 


trovato angusto, ed, anche adesso, sebbene | 


esso i carri di merci provenienti dal porto'| 
della*Tiguria, ilponte è soventé ingombro, | 


vonolà tostruzione! di ‘sttade ferrate/.a .ca-. 


in comunicazione ‘colle grandi vie fortate:| 


il pàssdggio dei viaggiatori ‘eslo:scarico edi 


valli, si ferma secondo che qualche passag- | 


due chilometri. € | riente, ne hanno però fato parte per |’ 
|. | 1ezzo dalla piazza della Concordia sino a | questo finefacendone essi domanda 


; 
cd 
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i costano cent BE caduna linea per una s0) volta. 


id. id. 20 per le suetossito.;;.}. 1]. 


Uno 
j Le Lettere ed î Richiami debbono essere i framebi alla Direzione... 
Py ipnosi... adi 


compreso le domeniche. 
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Passy. Questa brevé via è stata aperta il 21. 
novembre 1853: poscia sì concesse un altro 
tratto con decreto imperiale del 15 luglio * 
1854, fra la stazione di Rueil [strada ferrata 
di St-Germain) e Marles-le-Roi. Non sap- 
piamo se questo tròneg.sia già in. esercizio, 
ma sappiamo che la società si,.è costituita 
còn un' capitale cospicuo, cinè mezzo; mir 
‘lione di lire. Fi tsva: 
Comunque! sia, quéi ‘due tromichi' hanno‘ 
ben altra importanza, economica' delle linee 
di Moncalierì o'di Gassino, perchè queste < 
linee, non: mettoho,a \ contatto, eg i 


id gra 
pì, di. ia, 


fi 


ter trasportar in una vettura Jfir 
cavalli, una sessnutina di. passeggieri; € i 
difficile , escluse le domenichie . della bella 
stagione, che'pet ogni’ corsa si ‘abbia tal © 
numero di viaggiatori, così sì pa dedurre 
che economicamente quelle'dué litige ndn" © 
possono ispirare grande fiducia. SI 

Tuttayia, poichè yi hanno società disposte, , 

ad intraprenderne la costruzione e l'aserci- 

| zio, è bene che facciano, € noi non, Vorrem.,., 
mò scoraggiarle, ‘coll’ additare tutte le diffi- 

coltà è gli ostacoli: che debbono superare, le 

spese di manutenzione che non sono calco- 

late a sufficienzà) ‘hèl’esempiò-degli altri! ) 
stati dove. talè: sistema’ di'vie non lia ià-|. 
contrato ' favore... Baste ebbe citare Parî rad 

dove l'esempio.del signor Laubdt ht avino |. 
pochi imitatori. impari ag n. 
Ma:ripetiamo chie uno, s imento è sem-. i 

pre utile, purchè rioni sip tendadi stabilire... 

la strada ferrata'sullè principali ie della 

città) facendo ‘in Torino ‘ciò’ che nonisi è 

fatto nelle capitali più cospicue, più vaste! 

più popolose ‘d'Europa. Quiaou al ‘minac! | 

cia di far dichiarare opera di utilità pùb- 

| blica la strada ferrata a cavalli e quindi 

farla. costnarre | nell'interno, della, città a, 

marcio:-dispetto del municipio, essasò troppo 

loeggiera e fanciullesca, perchù cone ongu- 

piano. Nonvi sarèmai nè consiglio distato,. 

| nè ministro de” lavori pubblici che vogliano 

| dare tanta importanza ad alctime”guide di. 

| ferro disposte lungo ‘qualéhe  centiniaio;idi 

| metri nelle più frequentate vie di Torino. 


ata da 


| Li (FESTA MILITARE (succ 
DELLA di vedi 
| DISTRIBUZIONE DELLE MEDAGLIE 


Per norma del pubblico inseriamo la cir- 

\'colare del ministro della guerra contenente - 
le disposizioni per la festa” della ‘distribu- À 

zione delle medaglie al corpo di spedizione | 
d'Oriente, il imanifesto della questura ‘chie’ 

| regola la circolazione delle vetture-nel,mat. 

tino di domenica'prossima ed un avyiso del: 


sindaco.) ni ) Si dardo ; 

» Eeco la circolare deì ministro della 
«guerra : 4 Di baie FICA 
î' Secondochè:già ebbi l'onore. di accennare a 


V. S. in altra occasione, S. M. il re ha determi- 
‘nato di passare in rassegna.il corpo di spedizione 
test ritoruato, dall’ Oriente, e. di , procedere nelle 
stessa; circostanza alla; solenne distribuzione delle 
medaglie che Ja:.sua augusta; alleata 5. .M. la re- 
| gina: della, Gran Brelagua le offeriva ‘per fregiarne 
coloro, che. presero parte alla campagna;di Crimea. 

Essendo.ora; intenzione, di S. M, che la funzione 
abbia luogo in Torino addì 15 del corrénte mese, 
io mi pregio di partecipare a V..S..i sovrani yoleri 
e di, comunicarle ad un jempo le seguenti, norme 


| chessi:dovranno osservare, pel loro eseguimento, 


1. Le' truppe del corpo di spedizione che alli 15, 
di giugno si, troveranno già nello stato ammessi in 
libera pratica, si riuniranno in Torino pet foro 
ordinamento, di guerra e sotto.il supremo comando 
di S. E. il generale in capo cav. Alfonso La-Mar- 
mora. 7 o ipa AE 

A questo fine quelle di essa” ruppe che non 
sieno già stanziale a Torino si pa: eranno: alla 
capitale. CERA eg da 

2. Nelle.truppe..che.intervengono alla funzione 
saranno compresi anche i corpi 0 disuaccamenti 
d: corpi non armali che facevano parte del. corpo 
di spedizione ed inoltre : Dre Gi SR 

a) Un distaccamento del. corpo reale equipaggi 
e del battaglione,R. ‘navi / |... 

b) Quel personale amministrativo , sanitario e 
religioso del corpo di spedizione che si trovi al- 
l'epoca sovraindicata in Torino. >. su i 

«© Quegli ufficiali funzionari ed impiegati ammi- 
nistralivi che sebbene più non, appartenessero ni 
‘corpo di spedizione, all'epoca del suo ritorno, d'0- 


letto; è 
dina 
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generali delle divisioni militari potranno coman- 
darli a Torino, facendoli. provvedere. a tal uopo 
dell’opportuno foglio dî via. 

Le truppe vestirinno la tunica e la montura di 
parata, verranno avviate alla piazza d'Armi; per 
modo che tutte vi si trovino raccolte alle ore 7 e 
1/2 antim., e colà disposte secondo gli ordini e 
le istruzioni che a tal fine darà il generale in capo. 

4. Come S...M. avrà passata la rassegna alle 
Iruppe, esse verranno disposte di fronte alla cap- 
pella, onde assistere alla Mossa ed al Te Deum. 
5. Compiuto il sacro rito, è dòpo l'allocùzione di 


S. M. avrà luogo la distribuione delle” medaglie - 


giusta le norme più speciali che il' generale in'capo 
farà conoscere con'apposito ordine ‘del giorno: 

Durante il Te Deum sarà tratta! dalla consueta 
batteria della piazza ‘na salve di 21 colpi di. can- 
none. i 
6. Il corpo d'armata sfilerà quindi in parata jn- 
nanzi a S. M. in quel sito che verrà dal re determi- 
nato, e. proseguendo la marcia per la piazza Carlo 
Felice e la via Nuova si recherà in piazza Castello. 

7. Ivi giunti, ciascheduh ‘corpo’ distacchetà'la 
proy ria bandiera: le bandiere ritinite saranno dal 
Minisito delta guerra presentéte ‘a.S.M. nella R. 
galleria delle armi, dove è intenzione del. re che 
rimangano depositate in: ;segre di onoranza del 
bravo*suo ‘esercito. Ù è 

8. Terminatala funzione, le truppe saranno nuo- 
vamente axviate alla piazza d'Armi seguendo le 
vie di.Po, della’ Posta e dell'Arco sino al Viale 
del Re. ET IRIACI SE IO RI 

9: Il municipio di Torino avendo manifestato il 
desiderio di festeggiare lè truppe reduci dall'0- 
riente con una refezione’ offerta ‘loro ‘in piazza 
d’Armi, esse verranno a questo fine disposte dopo 
il loro arrivo su quella piazza in.quel'.modo, più 
acconciovalla distribuzione, che! sarà . stabilito di 
concerto fra il\capo di stato-maggiore del corpo di 
spedizione e gli uffiziali del municipio... ».. 

10. Ultimata,la refezione delle truppe, e secondo 
l'ordine che ne darà il comandante in. capo, il 
corpo sî scioglierà, ed i vari Daltaglioni, squadroni, 
batterie e drappelli saranno avviati alle loro desti- 
nazioni fisse o provvisorie. DA È 

ll. S. E.il comandante generale della divisione 
militare comanderà fra le truppe del presidio. 

Un drappello: di carabinieri reali ;, n 

Qualiro battaglioni tratti da’quattro reggimenti 
di fanteria.;.;.. a pater 

Un drappello di bersaglieri, e due squadroni ‘di 
cavalleria. ragno ; 

Queste truppe saranno comandate da un colon- 
nello del presidio, e disposte sulla piazza d'Armi, 
sulla piazza Carlo Felice e sulla “piazza Castello‘, 
affine d’impedire l'accalcammento della‘ popolazione 
© mantenere sgumbri I passaggi, 0. per tutti quegli 
altri servizi.che fossero per.occorrere: a. seconda 
anche dei concerti che a questo. fine. prenderà il 
capo di stato maggiore della divisione, col capo di 
stato. maggiore, del corpo di spedizione. 


12. Lo stesso comandante generale prenderà | 
coll’autorità di sicurezza pubblica quegli alii con- | 


certi che siano necessari, ad assicurare la con- 
servazione dell'ordine, e'ad antivenire gli incon- 
venienti. 

Esso second rà, inoltre, le richieste che per, av- 
ventura il comsndante in'cspo del corpo di spe- 


dizione ayesse.a fargli, rispetto, agli apparecchi, 
della funzione, e sarà dallo stesso generale in capo 


informato, di quanto, possa. importare al servizio 
militare della divisione.‘ 


Ecco.il ‘manifesto; della questura 


Per ‘ovviare a qualunque sinistro, od inconve- 
nierite in occasione della festa nazionale della 
rassegna ‘e. distribuzione delle medaglie alle 
truppe componenti il corpo di spedizione in 
Oriente, che avrà luogo domenica 15 corrente: a 

Avute le istruzioni dal ministero interni e presi 
gli'opportuni concerti col ministero della guerra 
e col municipio; |" 

si determiba: 

1° Nel mattinò del 15 corrente , dalle ‘ore 8 al 
compimento della funzione, che avrà luogo sulla 
Piazza d’Armi, è proibita Ja ‘circolazione di vet- 
tre, carri, cavalli, ed'ogni alirò veicolo lungo lo 
Stradale del Re, pel iratto compreso tra ‘lo sbocéeo 
della via'Lagrangia e Piazza d'Armi, Piazza Carlo 
Felico ; via dî Porta Nuova, piazza S. Carlo, via 
Nuova e Piazza Castello. #0‘ ì 

Le carrozze ‘delle persdne ‘invitate ‘ad'assistere 
alla furizione , dovranno? recarsi’ ‘sulla ‘Piazza 
d'Armi, o per il vialè della Cittadella, o per la via 
Oporto, passando per’ la-strada ‘lungo la Piazza 

d'Armi, fiancheggiante il viale‘ Oporto, è deposte 
le persone, stan ieranno dietro iloggiati, collocate 
» però În modo chetutto all'ingito siavi il margine 
libero pel cambio di due vetture. 

Le medesimè'per rientrare ‘in' città dovranno 
avviarsi 0 pello stradale di $. Solùtord ed entrare 
in città per Porta Susa, o per la via della Ginna- 
stica ed artivare ‘in città per quella appositamente 
eostrutta rasente lo scalo della fèfrovia' delle Stato; 
dirigendosi poscia verso il viale del Re. 

Nella presente disposizione not sono comprese 
le vetture della famiglia reale, della real corte, 
dei ministri , del corpo diplomatico, ‘del parla- 
mento. i 

90 Terminato lo sfilamento delle iruppe innanzi 


‘a SM. in Piazza d’Atmî, il corpo d’armata, pro- 


seguendo ‘la iaircia, per la Piazza Carlo Felice e 
la via Nuova, dovendo recarsi în Piazza Castelto 
per depositare le bandiere nella R. Galleria delle 
Armi, si dovrà mantenere sgomibra questa piazza 
durante la presenza della Truppi © 

3° Finita la funzione, le truppe essendo di bel 


Muu:o sviste cito piazza d'Armi, seguendo le vie 


a 


dì Po, della Posta è dell’Arce sino al 
durante tale spazio di tempo è pure interdetta Ja 
circolazione delle velture nelle dué vie... | 

Gli ufficiali ed agenti dî sicurezza pubblica , e 
segnatamente l'arma dei Carabinieri Reali, Sono 


.incaticati dell'esecuzione delle presenti. disposi- 


Zioni. 
Torino, 18 giugnu 1856. 
L’Assessore Capo 
Moris 


L'avviso del sindaco è il seguente : 


Le truppe del corpo di spedizione ritornate dal- 
l'Oriente giungendo dalle varie attuali stanze ver- 


* ranno al 15 cofrente.-raccolte in piazza d'armi, ove 


dopo che S. M. il.re le'avrà passale a rassegna, e 
che sarà compiuto il sacro rito, e la distribuzione 
delle medaglie, sfilando in parata innanzi a S. M. 
si avvieranno per la piazza Carlo Felice, e la via 
Nuova in piazza Castéllo: fatta ivi-la presentazione 
della bandiere a S. Mi, saranno nuovamente svviate 
alla piazza d'arti seguendo le vie di ‘Po, della 


‘Posta e dell’Areo sino al viale del re. 


Concittadini! 


Nel darvi. 'îl' succinto ragguaglio sulla mareia 


che terranno:questi prodi soldati nel.loro passag 
gio per la nostra città, crede ‘il sindaco di appa- 
gare un gemerale vostro desiderio. Egli non vi ag- 
giunge parola... A quale gradogiunga la simpatia, 
la gratitudine, la fiducia nell'esercito, ed in'que- 
sia degna di lui parl» ben sapete dimostrario. 

Torino, dal civico palazzo, ‘addì 14 di giu- 
gno 1856. 

; Il sindaco Notti. 


Ki Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA: STEFANI. 
| ‘Parigi, 13 giugno. 
Si legge nel Monîteur: © © 

Le voci sparse da qualché giorho di un 
nuovo prestito non hanrio verun  fonda- 
mento. i 

La salute dell'imperatore è perfetta ad 
onta delle fatiche sostenute nei viaggi pre- 
cipitosi testè.fatti. © 

Trieste, 13. 

Le ultime notizie recate dai vapori del 
Levante sono in data di Costantinopoli 6 
corrente. 

I russi hannoarestituito Kars, e distrutte 
le fortificazioni di Reni e d’Ismail.' 

Atene, 7. Continua il brigandaggio sulla 


strada; da Atene al Pireo. Il ministero. ha, 


proposto la legge marziale. 


INFERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con,R. decreto del 9 corrente viene approvuto 
e dichiarato opera di utilità pubblica il piano di 
ricostruzione délla borgata di Vulmix, comune di 
Bourg Saint-Maurice (Tarantasia) formato dal mi- 
suratore Miédan-Gros in «data 27 maggio 1854, 
collemodificazioni introdottevi dall’aiutante. del ge- 
nio in ritiro, Francesco Durand, sotto la data del 
20 settembre successivo. 


— SM., con decreto del 1 corrente, sulla pro- 


«posizione del ministro della guerra, ha degnato 
conferire le croce di commendatore dell'ordine dei , 


Ss. Maurizio e Lazzaro di 2.a classe, al sig. cav. 
Garlo Francesco Cerruti, comandante del collegio 
pei figli militari. 

Con decreto del 9, sulla proposizione del mini- 
stro di grazia e giustizia, ed affari ecclesiastici; la 
M. S. ha concesso la croce di cavaliere del prefato 
ordine, al sig. canonico teologo ed avv. «Giovanni 
Gianholio, vicario generale vescovile! dslta diocesi 
di Vigevano... .; î 

BERETTI SEI RIARTE STIA 97:921 PRES 
FATTI DIVERSI 


Festeggiamenti all'esercito. leri sora lu So- 
cietà del Whist di ‘Torino ha dato un pranzo ad 
onore dei stioî soci, che hinno fatto parte del 
corpo di Spetlizicne' in Crimer. 4 namero dei 


«commensali era d'intorno a cento, e fra essi gli 


invitàli erano ventiquattro. Nel numero di quegli 
uitimi era S..E. il generale Alfonso Lamarmora. 

A questo cenno tolto dalla Gazzetta Piemon- 
tese aggiungeremo che dimani gli ufficiali dello 
stalo. maggiore si raduneranno similmente nel 
salone Trombetta ad'un {gaterno banchetto per 
festeggiare i relucî loro compagni. La stessa cosa 
faranno lunedì gli ufficiali d'artiglieria, il eui 
numero passerà i duecento. 

Jeri sera giungeva da Genova, accolto colle 
consuete dimostrazioni di gioia e di affetto, il 2° 
battaglione dei granatieri reduce dalla Crimea. 

— Ci serivono da Savona, 10 giugno: 

leri.alle ore cinque pomeridiane i bassi uf- 
ficiali del. 5°.battaglione provvisorio dei bersa- 
glieri reduci dalla Crimea , con quelli del batia- 
glione bersaglieri qui stanziati invitati dai bassi 


ale del Re, 


«quelle contrade e cantando ‘inni e canzoni patrio: 


ufficiali della guardia nazionale nostra ad una re- | 


fezione, parlivano lulti insieme dalla città per la 
bella villeggiatura di Monturbano gentilmente of- 
ferta dài padri delle scuole pie ove erasi imbandita 
una moderata mensa. Sventolava sul tetto:della 


‘essa il tricolore vessillo, non che quello delle: po- 


lerize alleate, Sulla porta dell'ingresso leggevasi : 


Dalla concordia dei cittadini 
il valore dei soldati 


«corrente vennero, cogli usati solenni riti religiosi 


“nuele II; di madama reale Maria Giovanna Batti- 


giunti, una, salve di mortaretti ben 
, ed indli-dopo aver vagheggialo 
alquanto or la Willa si posero/a mensa rallegrati 
continvamente da siufonie musicali. Durante fa 
refezione. facevansi' evviva waî prodi di*Traetit, 
all'Italia, al re, alle statuto, alla guardia nazio- 
nale. Sul farè' della ssera. venne. ;illuminato tuto 
quelluogo e sulle ali del gaz :drogeno innalzavansi 
globi areostatici illuminati, cosa bellissima a ve- 
dersi; dalla città} Era..indescrivibile la gioia, la 
commozione,che si,.Jeggeva sul. yolto di. tuta, A 
sera ben inoltrata, scendevano in città accompa- 
gnati da musica se da una folla numerosa di po- 
polo, ed. appena giunsero‘ sotto lè' finestré del 
duca di Grammoni, ehe da qualche giorno si trova 
in Savona, a lui ed ‘alla_grande nation lieti ev 
viva innalzavano, i quali.dall' alto: personaggio ve- 
nivano contraccambiati con quegli atti gentili suoi 
proprii di riconoscenzà; indi si fermarono al caffè 
a prenderei preparati rinfreschi. Di poi si parti- 
vano percorrendo le vie. principali della città fa- 
cendo ovunque risuonare di prolungati evviva 


tiche. ; | 
Ale ore ùndicìi i bassi ufficiali della guardia | 


nazionale accompagnarono nei rispellivi quartieri 
i bassi ufficiali dei bersaglieri, e ai segni di vero |) 
affetto ed unione si lasciavano come fratelli! 


Concerto al teatro Regio. Sabato , 14 corrente, 
le scuole popolari di cauto dello stato; istituite © 
dirette dal maesiro Novella, si recheranno in que- 
sla capitale per prendere«esse pure parte alla festa 
nazionale della distribuzione delle medaglie ai no- 
stri prodi soldati reduci dalla Crimea. ; 

In questa fausta circostanza le scuole suddette, 
formanti un numero di 400 circa allievi , daranno 
un gran concerto di beneficenza ‘al nostro teatro" 
Regio sabato sera 14 corrente alle ore 9, al quale 
speriamo non sarà per mancaré un numeroso 
concorso e simpatica accoglienza, come merita un 
istituto che tende altamente a civilizzare ed ingen- | 
lilire i figli del ‘popolo: Il'govermo.ha favofilo in | 
tutti i modi possibili questa grande riunione arti- 
stico-musitale; ora tocca al collo pubblico tori- 
nese di far il resto. ; 

Convenzione commerciale. il 12 giugno cor- 
rente fu scambiata al ministero degli ‘affari esteri 
una dichiarazione colla quale la Sardegna, fa 
Prussia.e gli altri stati dello Zollverein, si accor- 
dano inutuamente la libertà del commercio di ea- 
botaggio. 

Sepòleri di Casa Savoia. 
zetta piemontese: 

«Tn ottobre del 1836, il magnanimo re Carlo 
Alberto di gloriosa memoria aveva fallo traspor- 
tare nella basilica di S. Michele della Chiusa le 
spoglie)di alcuni principi e'principesse di Savoia, 
state fino.a quel tempo depositale nei sotterranei | 
della metropolitana di'Toripo. Vennero esse col- 
locate prevvisoriamente n due cappelle late- 
rali all'altar maggiore , finchè fossero costrutti i 
sepolcri che il piissimo re aveva intenzione di edi- 
ficare quando si potesse ‘pot mano al ristauro ‘di: 
quella Badia, che è il più antico ed ‘il ‘più nota- 
bile fra i monumenti dell’ arte cristiana in. Pie- 
monte. Non avendo egli potuto, per le conlin» 
genze dei tempi, dare esecuzione al generoso pen- 
siero, l’augusto figliuolo e successore di lui non 
volle più indugiare a mandarlo ad èffetto, e diede 
perciò le neeessarie disposizioni , affinchè nel sot- 
terraneo ch'era stato un giorno santificato dalla 
vita penitente del beato Giovanni Vincénzo di Ra- 
venna, annesso alla medesima chiesa , si prepa+ | 
rassero le tombe destinate a rinchiudere le ossa | 
d'una eletta schiera de’ suoi augusti antenati. 

« In esecuzione dei R. comandi, convertito quel 
sotterraneo in eappella sotto |’ invocazione dello 
stesso beato Giovanni di Ravenna, vi si costrus- | 
sero nello stile romando, ehe predomina in tutta 
la basilica, svariati sepolcri, di pietra, disegnati 
dal cav. Ferri e scolpiti con elegante magistero 
dallo scultore Gagginî. Ivi , ne’ giorni 9 e 10 del 


Leggesi' nella Gaz- 


e civili, e previe le solite ricognizioni, trasferite | 
le ossa di madama Margarita di Francia, moglie | 
del duca Emanuele Filiberto; del principe Mavri- 
zio di Savoia, figlivolo di Carlo Emanuele I ; del 
duca Francesco Giacinto; di madama reale Fran- 
cesca d’Orleans,. prima ioglie di Carlo Ema- 


sta, seconda moglie del deito duca , e madre del 
re Vittorio Amedeo Il; nonchè quelle di parecchi | 
altri principi, sia del ramo allora regfiante , sia | 
della serenissima Casa di Savoia-Carignano. 

« Proe deva agli asti opportuni nella qualità Wi | 
regio delegato per far Je veci del ministro degli 
affari esteri, notaio della corona , il cav. e primo 
presidente D. Luigi Cibrario , senatore dei regno 
e primo segretario di S. M. pel gran magistero | 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro , coll’ assi- 
stenza del marchese di Trevigno Pasqua duca di 
S. Giovanni, cavaliore dell’ Annunziata e prefetto 
del palazzo, del cavaliere e senatore Giovanni.Ni-.| 
gra, sovri..iendente generale della, lista civile, del+ 
l'abale Cusani di Sagliano, elemosiniere di. S. M., 
del cav. teologo Stellardi; cappellano di S.. M. e | 
cancelliere della R. cappella, del padre Giacomo 
Molinari, rettore locale dei sacerdoti della carità 
e di quatiro religiosi della ‘stessa congregazione , 
del marchese Asinari di Bernezzo , brigadiere 
dellà Guardie del Corpo, un drappello delle quali 
prestò il consueto servizio presso le salme degli | 
augusli rdpassati finchè vennero chiuse nei nuovi 
sepolcri. A ciascuna tomba fu apposta la, relativa 
iscrizione, ed un monumento onoravio venne pure 
eretto, secondo le intenzioni di S. M., alla gloriosa 
memoria di Tommaso 1, corte di Savoia, morto’ 


. 


il l° di marzo 1283, e-che si crède con fonda- 
mento essere slalo sepolto în quella' basilica. » 
Ritratto di-S. M. Il Bacciarini ha posto in ven- 
dlila un nuovo ritratto del re Vittorio” Emanuele» 
condotto in litografia con molta diligemiza dal gio- 
vane Guido Gonin. Ove il disegnatore schiudésse 
a Questortilratto alquanto più l'occhio destro (cosa 
facilissima a farsi per le altre siampe ‘che se ne 
trarranno) crediamo che l'opera guadagnerebbe di 
pregio, e la somiglianza già grande riuscirebbe 
grandissima. Ma lasciando anche stare questa pic- 
cola menda.o qualche.altra che sì possa notare, il 
ritratto è senza dubbio fra i migliori che siano 
Stati fatti e vuol essere come' ‘opera lodevole rac- 
tomandato:? ipa i 
Strana minaccia. Come saggio del bizzarro 


{modo onde si trallano in America certi affari, vo- 


gliamo citare questo fatto recente: 

«Il litografo Butler, dice un giornale di San 
Francisco (California) minaccia di mettere ai pub- 
bliei incanti di'questa ‘città 14 pietrà ‘che ‘servi a: 
litografare le obbligazioni della spedizione Walker, 


‘ e Venti milioni in-tante' simili @ccellenti obbliga- 


zioni, guareutite ‘sulle miniere del: fiume, Bolae, { 
se Walker-non gli pagn.la somma di,.1600 dollari 
che gli è dovuta. » i 


SINITENTE ORA LT ENEA Sai er 


SENATO DEL REGNO © 
‘Presidenza del presidente ALFIERI. 
Tornata>del 13: giugno. 


La seduta è aperta alle 23/4. Il verbale *dell'ans 
tecedente è letto ed‘approvato.* : str, 

lt presidente dà comunicazione di. una. lettera 
del ministro délla. guerra, con cui si scriye.che.i; 
signori senatori troveranno ‘in piazza. d'armi un: 
‘palco apposito, per. assistere ‘alla solennità della 
distribuzione delle medaglie al corpo di*spedi- 
zione. i 

Bilancio generale attivo 

Alla.cat, delle contribuzioni dirette, 

Plezza propone un ordine del giorno, Con cui 
s'invita il ministero a presentare nella ‘piossima 
sessione la tabella ‘del'riparto fra le'varie provin. 
cie dell'imposta prèdidle; ‘ad'addarre i mòtivi che 
giustifichino questo riparto ;'a farne conoscerè le 
disuguagliànze e, per quanto è possibilé; a pro-. 
porre'a queste disparità un rimedio. RCS: 

Cavour, pres. del consiglio e ministro delle fi- 
nanze: Non posso accogliere il proposto ordine 
del giorno, perchè, quand’anche fossero seguiti ed © 
appagati i consigli ed i desiderii del sen. Plezzà, 
non si verrebbe a nessud risultato: Il riparto, che 
si trova in tutte le statistiche, non fu fatto sopra 
basi logiche, giacchè es:stevatto in Piemonte varii 
sistemi d'imposta prediale. Un nuovo esame di 
questa ripartizione non powebbe che far tiuova- 
mente constatare la sua disuguaglianza; ma questa 
non è contestata da nessuno. Alcuni credettero tro- 
vare unrimedio pronto ed efficace in una perequa- 
zione provvisoria; altri invece pensarono non poler- 
visi riparare che per mezzo di un cadasto stabile. 
La quistione fu traltata varie volte, ele due camere, 
dopo lunghe discussioni, la risolsero già nel senso! 
di un cadasto stabile. saibatesto 

Alcuni però continuarono ad essere persuasi del 
palliativo o rimedio, se ‘si vuole, di un. catasto 
provvisorio e la quistioné venne nuovamente sol- 
levata ‘da persone dofte ed autorevoli e due distinti 
uomipi tecnici formulatono un progetto. Il mini- 
stero non; credette di dover tornare indietro, ma. 
esso prenderà a maturo esame il progetto di catasio 
provvisorio, perchè non ha nessuna simpatia pre- 
stabilita e, se si polesse altuare tanto l'uno quanto 


{ l’altro sistema, non'esiterebbè a dare la preferenza 
| aquello provvisorio, perchè gli darebbe più prestò! 


i mezzi di sopperire ai bisogni delle finanze. As- 
sicuro il sen. Plezza'eftesit’ | rogetto sarà studiato 
con maturità ed imparzialità: Il ministero farà poi 
conosceretil risultato di questi studi al parlamento 
ed al paese. Q il catasto provvisario sarà rivono- 
sciuto possibile e verrà attivato, o non lo sarà 
ed allora sarà anche più definitivamente risolta la 
quistione del calasto stabile. SR rt 

Plezza dite ch'egli non domandava un’opera- 
zione di tutta esattezza, ina che si delerminasséro 
approssimativamente le disuguaglianze e che vi sì 
rimediasse per quanto si poteva. Vi sono'ingiUsti- 
zie di riparto così gravi e riconoscibili che nonsi 
deve aspeltsreil catasto stabile, per ripararale. Al- 
cune provincie, quelle d'oltre Sesia, pagano più di 
213 del reddito‘ che fu loro assegnato quando venne 
fatto il censimento, e ciò peraumenti posteriori. La 
Lomellina fu censità a ragione del 4 p. 0j0, per 
un reddito di 1200jm. lire, ed essa paga orà. 
794|m. lite, più dei 213, mentre non dovrebbe pa- 
gare ché L. 299{m. Abbiam finora ‘tollerata questa 
ingiustizia, perchè non si voleva toccare le impo- 
ste così necessarie, perchè si parlava di catasto : 
ma ora, dopo 6 anni, si volarono per questo ca- 
tasto 800jm. lire, mentre son necessari 30 milioni; 
ci.vorrà dunque un secolo. Se si sono aumentati 
i contingenti, sarebbero anche da togliersi queste 
disuguaglianze. D'altronde non si tralta che d’invi- 
lag il ministero a far indagini; il senato poi vedrà 
se il male possa esser tollerato ‘o se voglia urì ti- 
medio anche prima del catasto stabile. 

Cavour:1 ragionamenti del sen. Plezza devono 
indurre il senato a dare un voto negativo. Se lo 
desse affermativo verrebbe a far nascere in aleuni 
contribuenti la speranza. di vedere diminuita la 
loro imposta territoriale e, se c’è verità, è quella 
della tenuità di quest'imposta. Non basta risaltre 
all'origine ed esaminare le basi, ma bisognerebbe 
tener conto dei progressi posteriori dell’agricol- 
tura. Io credo che , ivato riguardo a'Questi ta 
Lomellina non otterrebbe una diminuzione, mà 


duvrebbe forse sottostare adun aumento, e lo dico 
ad onore di quella provincia, che ha fatto fare 
immensi progressi alla sua agricoltura. Nella Lo- 
mellina, i terreni hanno forse triplicato di valore; 
mentre nella: provincia d'Alba, per esempio, non 
hanno aumentato, ma forse diminuito. Ci sono 
poi vari.sistemi di cadastrazione ele operazioni si 
fecero nelle varie province. ad epoche. assai (di- 
verse e sfiderei il più perito eperatore a trovare 
elementi. dì paragone fra le basi del censimento 
della Savoia, il ligure , il vereellese.. La, proposta 
Plezza non potrebbe dunque avere nessun risul- 
lato. 

Questa proposta non è appoggiata. 

Alla categoria del lotto, Pecardenas.: 


Mi di-4 


spiaeque non aver veduto nella relazione qnalche | 


parola contro questa immorale imposta x che si 
usa mettere sempre. Sono 6 milioni che si pagano 
dai poveri, i quali. li prendono sul loro, pane.o 
li rubano ai possessori. 

Giulio, relatore: La commissione oredelte non 
dover ripetere it lamento, appunto perchè finora, 
ripetuto sempre, nnon'ha però prodotto nulla. Me- 
glio sarebbe inventare un'alura imposta egualmente 


facile e produttiva ; ina per quanto abbiamo aguz= 
Lo l'ingegno, nè i frutti invero furono pochi, non | 
si trovò ancora il modo di sopraccaricare in altra‘ 


guisa di questi.tre milioni i contribuenti. Se li in- 
terrogasta uno per.uno; ili irovereste lutti unanimi 
nel desiderare l'abolizione del lotto, ma non forse 
un centinaio ehe sia disposto a vedere accrescere 
le imposte the già pàga:‘La commissione non de- 
sidera la soppressione di questa imposta meno del 
preopinante, ma non ebbe nessuna fiducia in una 
frase bamale che fosse stata posta nella relazione. 

Cavour: Aggiungerò solo che, se lo stato delle 
finanze fosse tale. da,comporiaro riduzione d’ im- 
poste, abolirei «du preferenza quella. del lotto.., Se 
non fosse stato dellestristi:circostanze economiche, 
avrei mantenuto il'dazio sui cereati, 2 milioni e 
mezzo, avrei accresciuto l'imposta sulle bevande 
ferinentale, per poter abolire il lotto Spero quindi 
che il sen. osare vorrà assolvere il‘ mini- 
siero, 

Desardenas: ‘dice che, quando, un ‘imposta è 
immorale, nom+acceltà nessuna ragione, per cui 
s'abbia a mantenere: Meglio qualunque altra an- 
che la più impolitica. 

Il bilancio attivo è approvato da 53 voti, su 57 
votanti. 

Approvasi pure Senza discussione, è con 52 toti 
su 54, il ‘progetto .di..legge per modificazioni 
alla tariffa doganale. 


Convenzione col municipio d'Alessandria. 


Con questo progetto il municipio cede allo stato ‘ 


un palazzo e lo statouna casa ed alcuni terreni de- 
maniali: questi per lire 50 mila, mentre sarebbero 
valutati 100 mila; « onde compensare il municipio 
della perdita da esso, patita di un eredito assai 
maggiore, per antiche somminisiranze militari, 
credito che non potè mai esigere a motivo dello 
smarrimento dei titoli.» 

Sclopis, membro della commissione superiore 
di liquidazione, che respinse la domanda d'in- 
dennità del municipio di Alessandria, FRENO i 
suoi titoli non erano rivestiti della forma-stabilita 
da essa commissione, non può ammettere che 
ora se ne faccia una questione di equità, che lo 
stato venga, a Ticonoscere un diritto in detto mu- 


nicipio. D’alirondé, altri municipi e molti privati ‘ 


potranno allora pretendere.gli stessi riguardi. 

Decardenas dice che questi Municipi dovranno 
per ciò trovarsi nelle stesse. condizioni di quello 
d'Alessandria. 

Cavour : Alessandria è il centro dei nostrì sta: 
bilimenti militari ed era necessario che il governo 
vi avess@ un palazzo. Se si fosse dovuto farlo fab- 
bricare, non 100m., ma 300.0 400m. lire.si sa- 
rebbero spese. La città, d'Alessandrit poi non 
difetta di terreni ed .il. demanio avrebbe diMcil- 
mente potuto vendere.i.suoì: Quando se.ne ven- 
dette qui a Torino per 550m. lire al municipio, 
si gridava contro il ministro, che, come. torinese, 
avrebbe sagrificato gli interessi dello stato a quelli 
del municipio; ma,,sedata la febbre della fabbri- 
eazione, i rimproveri possono .ora esser rivolti al 
sindaco; (ilarità) e degli altri terreni lo stato non 
potè ancora trarre nessun. partito. Così ad Ales» 
sandria, credo che, se si fossero voluti vendere in 
un anno, non.se. ne sarebbe ricavato il prezzo, 
che ora dà la città, di modo che nop.credo nem- 
meno che il vantaggio che.ha sia di 50m, lire. 


Siccome però il contratto è favorevole anche al‘ 


municipio, gli si impose che cessasse le sue que- 
rele per le somministranze militari. fatte sullo 
scorcio. del. secolo scorso. Le condizioni della 
città d'Alessandria sono a questo riguardo affatto 
straordinarie. Essa dovete pagare le sommiri- 
stranze ui propri amministrati,senza poter ripetere 
indennità dal governo; sicchè, sotto Carlo Alberto, 
se si concedelte un termine di 25 anni per pagare 
e si autorizzò la cassa dei depositi a farle un pre- 
stito di 150m. lire, Degna le finanze gl'in- 
teressi, 

Il ministero dunque non è andato troppo in là. 
Il sagrificio di meno»che 50m. lire «è poca cosa. 
Del resto non esito a dire che verso un municipio 
nelle stesse circostanze sii userebbero gli slessi.ri 
guardi, Ma, se i sagrifici staranno. nei limiti da me 
consentiti, le finanze non corrono, pericolo. 

Sclopis dice ch’egli. è preoccupato della. sola 
questione, legale, di massima, che 4occa. ad infinite 


deliberazioni della commissione superiore. Sarà un, 


invito tacito a far richiami. Aperta la. via, si andrà 
a non so quali conseguenze. In un'epoca costitu- 
zionale, ‘non dobbiamo allontanarei dalla surotta 
legalità 


E cera ne 


sione, appoggia le osservazioni di Sclopis. 
«Cavour dichiara che non ammette ‘punto il prio- 
cipio di una indennità a tutti quelli che avessero. 


smarriti titoli ; ma il municipio di Alessandria è. 


degno di speciale riguardo , perl’ ingente dauno, 
800m. lire, che dissestò le sue finanze. Altro è il 
dissesto delle finanze di un particolare, ‘altro. di 
quelle di un municipio. Esso inoltre fece grandi 
sagrifici per promuovere opere pubbliche. Pochi 
giorni fa, prese ad imprestito un milione e per pa- 
gare questi debiti e per lavori pubblici. 
Cristiani, membro anch’esso.; dice che 50m. 
in confronto-di-800{m. sarebbein:ogni modo pre- 
cedente poco-pericoloso»-1l sen: Sclopis «era-nella 
commissione più per l'equità, io per la legalità. 


‘Ora le parti‘sono ‘invertite. La città d'Alessandria 


ha dirilto ai riguafdi èquitativi ed il governo ha 
fatto bene.a tacitarneji lamenti. Il municipio d'Ales- 


i|:sandria spediva i suoi documenti alla commissione 


liquidatrice residente in Pavia, dietro. un ordine 
del governo. 

Sclopîs dice che, se fu propenso ad ammettere 
le circostanze che sppoggiavano” le liquidazioni , 
fu però sempre stretto osservatore della legge. Qui 
si riconosce nel municipio un Wiritto di esser ta- 
citato. Il governo non può far regali 

San Martino dice esser questa una lransazione, 
per cui la città d'Alessandria rinuncia a quei di> 
rilti che le potrebbero competere per le sue cit 
costanze speciali, quando per esempio si sottopo- 
nesse la quistione ad altri magistrali. 

Decardenas aggiunge alcune‘altre osservazioni 
in favore del progetto. 

Gli articoli di questo sono approvati ed a seru- 
linio segreto otliene 34 yoti, su 55 votanti. 

I presidente convoca il senato per domani al- 
l'una. 

La seduta è levata alle 5 ld. 


Notizie Ultime 


Un giornale di. Torino, che pretende di 
essere sempre ben informato, ha parlato di 
dissensi insorti nel ministero ‘relativamente 
all'intervento della guardia nazionale nella 
festa di domenica prossima. 

Noi siamo cin grado di: affermare; che 
questa volta .il‘nostro confratello è ‘stato 
male informato: i dissensi di cui egli parla 
non esistono menomamente. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OrivionE) 
c Parigi,11 giugno. 

Da qui a ‘due giorni verrelo a. sapere un fallo 
abbastanza grave. Il partito liberale.corre, pericolo 
di aver. affatto» il dissotto nelle elezioni:belgiche, 
Il partito clericale avrà un'ilfimensa maggioranza, 
e. disgraziatamente quella frazione del partito che 
è rappresentata dalla destra la°più. avanzata, Cià 
è da deplorarsi; prima di tulto,.e'è da lèmere che 


la stampa non, ne sia subito tocca, e che non. 


venga sùbito.a farsi una‘legga sul bollo.: Sarà la 
rovina di.una parte:della, stampa» del. paese, giac- 
chè i piccoli giornali di ‘provincia, ‘colpiti. dal 
bollo, non potranno più vivere. ll trivrifo dei ele- 
ricali. è gravido di calamità per» l'avvenire. del 
Belgio..C'è molto.a paventare. che ‘not 3 ‘entri in. 
una via funesta ed assolultista, nella quale questo 
paesé sarebbe-:perduto, giacchè le antiche tradi- 
zioni di libertà vibrano sempre nel' cuore dei pa- 
Irioti. H partito clericalè:non s'avvede della carta 
che giuoca. 

Il cardinale Patrizi è ipcantato dell'accoglimento 
chè gli è fatto. Dopo il suo arrivo regna qui un 
gran. movimento nel clero che Si îrova riunito a 
Parigi in occasione :del:battesime; Il cardinale ri- 
fiuta ogni conversazione politica, e dichiara che 
alla politica egli è completamente estraneo, Dice 


che non sa nulla delle.cose di. questo. mondo, e 


che la sua mssione è religiosa. Tutti Î suoi sforzi 
durante il suo soggiorno qui saranno per olenere 
dall'imperatore le. maggiori concessioni possibili 
in favore della chiesa. Egli:è d'altronde tutto occu- 
pato per ora della grande: quistione della liturgia 
romana, Il prelato fu ammesso a vedere il principe 
împeriale e gli diede la sua benedizione. 

Questo figlio di Francia non è punto ciezo., 
come se n'era falla correr voce. L'imperatore ul- 
tlimamente ad. una delle persone della sua, casa 
diceva: Non Sapete che sorio io la causa della voce 
corsa che il'principe ‘imperiale fossé cieco? — E 
raccontò Ja facezia che-aveva fatta senza volerlo. 
Il principino ha gli occhi foschi, come quelli del- 
l'imperatore, di manierache, vedendolo, $. M: non 
potè trattenersi dal dire: Oh Dio, povero ragazzo! 
con occhi; come quelli.non vedrà mai chiaro. — 
Di qui la voce chefosse cieco, voce ora pienamente 
smentita. 

Lie feste saranno qui magnifiche È già arrivala 
moltitudine “di forestieri, ed-il tempo sembra es- 
sersi messo al bello, per guisa che tutti i cuori sì 
riaprono alla speranza. Vi sarà ‘ingresso gratuito 
ui teatri è diverlimenti ai Champs-Elysées. 1 pre- 
parativi per l'illumiffazione si'fanno” ‘i "ifa'estea 
sione colossale. 

Il principe Napoleone è talmente desideroso di 
partirsene, che lascierà Parigi la notte slessa del 
battesimo, per partire dall’Havre all'indomani, 15. 

La notizia più clamorosa della giornata è il 
matrimonio di madamigella Kehon col figlio del 
principe Poniatowsky. Erano presenti il principe 
Napoleone, Baciocchi, insomma tutta la corte. La 
cerimonia fu splendida. Madamigella Lehon reca 
una dote di 2 milioni al suo sposo. È il cardinal 
Donnet che ha ùfficiato e benedetti gli sposi. A. 


° 


î 


Per una. coincidenz singolare ‘e commovente, 


due re della terra di cui i nomi devono stupirsi 


di trovarsi insieme, mandano simultaneamente la 
loro offerta agli inondati di Francia. Il papa ed il 
sultano, il.padre comune dei fedeli, è il capo dei 
credenti, hanno sottoscritto il primo per 15000 fr., 
eil secondo per 40000. 

Altre. offerie si organizzano nei. paesi stranieri. 
Alleati della Francia nella guerra e nella vittoria, 
gli inglesi vogliorto pure esserlò nella sventura. 
Un meeting fu convocato dal'lord' mayor di Lon- 
Ira collo scopo» di aprite seltoscrizioni: perle. yit- 
lime delle ultime înnondazioni.* — «è (Debatst 

INGHILTERRA 1 

Fra le carte presentate al parlamento. inglese, si 
trova il seguente dispaccio in data del 26 maggio, 
di lord.Giarendon a sir 3. Hudson, inviato britan- 
nico a Torino: 

« Signore, 

« Qui inclusa le trasmetto copia’ di una neta che 
è stata ‘a me indirizzata dai plenipotenziarii. della 
Sardegna dùrante il mio soggiorno a Parigi. ì 

« Le comunicazioni verbali. che ho avuto.il pia- 
cere diaveredi frequente colconte di Cavour,prima 
e dopo. il ricevimento di questa.nota, non possono 
aver lasciato. alcun dubbio nell'animo di S. Ecc. 
sul profondo e sincero interesse che il governo in- 
glese reca agli, affari d'Itàlia,«e sul suo desiderio 
di fare tutto siò che convenientemente si può per 
migliorare la situazione del popolo italiano. 

« Non polendo alcuna nuova assicurazione ac- 
crescere il peso di quelle che furono date al conte 
di Cavour, non ho creduto necessario di mandare 
una risposta scritta alla nota dei plenipotenziari 
sardi; ma il governo inglese avendo saputo che 
sarebbe gradito al governo sardo di avere una sif- 
fatta risposta, non può esitare a dichiarare che se- |. 
condo lui, l'occupazione del territorio pontificio 
per parte di truppe straniere costituisce uno stato 
irregolare di cose, che turba l'equilibrio e può met- 
tere in pericolo la paee dell'Europa ; e che accor 
dando indirettamente la sanzione, al malgoverno, 
promuove lo sconterito e le tendenze @lla*®ritolu- 
zione fra il popolo. 

Il governo. di S, M.. comprende, che .essendo 
questo ‘stato: dil'cose introdotto disgradiatamante 
da alcuni, anni, potrebbe darsi che non si possa. |, 


improvvisamente ‘mettervi un ‘Termine senza’ perietft ammessi alla pfocessione ra) 


colo per l’ordine ‘pubblico, e senza, correre il 
rischio. di far nascere deplorabili avvenimenti; 
ina il governo di SM. è conviato ché:lo sgombro 
del territorio del papa può compiersi senza peri- 
colo in un prossimo tempo, mediante una poli- 
lica di saviezza e di giustizia, ed egli conserva-la 
speranza che le misure adottate dai governi della 
Francia e dell'Austria condurranno ad nona gra- 
datav ritirata delle rispettive loro truppe e. al:mi- 
glioramento delle condizioni dei sudiiti del pa pa. 

Vorrele comunicare. questo dispaccio al conte 
dì'Gavour e darglienè copia. 

Firm. Clarendon. 

È da notarsi che questa nota risponde indiret- 
tamente anche alla notà austriaca del 16 maggio, 
e mantiene contro l’Ausiria la' tesi che l'occupa- 
zione straniera ‘è quella cha provoca il malcon- 
tento e le tendenze alle rivoluzioni. 

Si legge nel Daily News: 

< Il linguaggio tenuto da lord Clarendon nelsuo 
dispaccio a sir J. Hudson del 26 naggio, iù rri- 
guardo all'occupazione di Roma e delle legazioni 
per truppe estere, è degno di. ogni elogio. ÈÉ da 
sperarsi che la sua signoria abbia parlato. colla 
slessa franchezza coi.goyerni di Francia © di Au- 
stria come al governo di Sardegna, e che egli ab- 
bia insistito nelle sue viste presso ì due gabinetti. 
imperiali. » 

— Alla terza rappresentazione della Medea di 
i.egouvé nel teatro del Liceo a Londra, intervennero 
la regina, il principe Alberto, la principessa reale, 
e il principe di Prussia con tutto il seguito di corte. 
La Ristori fu assai applaudita. ? 

Il Daily Nets} dice che la: grande, atitista èistata 
invitata a prarizò da lorde lady Granville. ) 

AUSTRIA PER 

La Gazz eta di Vienna ha un lungo siga 
in difesa delle recenti leggi d’intolleranza Teli 
giosa. Essa pretende sul serio che l’avercotdinato 
di seppellire separatamente cattolici e protestanti 
è un atto di umanità. Secondo la Gazzetta uffi- 
ciale il costringere i morl protestanti ad.esssre 
seppelliti in un pezzo di terra che fu consacrato 
da ua prete cattolico, è un atto .di barbarie, 
e Tanto ai protestauti come ai ‘callolici, dice il 
foglio austriaco, deve essere caro un atto del go- 
verno che impedisce che Je. differenze di culto 
siano cancellate sulla tomba. » 


rr. _ r __’_ ’_.reii 
R. CAMERA D'AGRICOLTURA'E DI COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI € OMMERCIÒ . 


n me or Pd 


Il governo austria 
l'uguaglianza dei diritti col far ‘tan bassa su 


nel ‘1848 ‘ha peri to 


tutti i diritti; ora promuove l'uguaglianza dei culti ..... 


col renderli intolleranti a vicenda; nonisi accon=.» 
tenta di sostenere l'intolleranza del caltolicismo, 
ma vorrebbe ancora l'intolleranza del protestan- 
tismo. L'Austria è indifferente èhe i suoi sudditi 
| siano gesuiti taltolici o gesuiti protestanti ; pur- 
chè siano gesuiti, cioè intolleranti, oscurantisti, 
superstiziosi, ignoranti. Se questi. semi germo- 
gliano,.i frulti.ne.saranno sanguinosi. 

i È GERMANIA 

* — Si scrive:da Vienna..il 6 giugno al Nounelli- 


ste di Amburgo: 

« Le risposte deiy «di. Firenze, 
di Napoli e LÀ mi, dispaccio tal "77." 
maggio, sono giunte, per quanto .dicesi. Come si 
attendeva, questi governi approvano rain 
mente il modo di vedere dell'Austria e respin- 


‘ gono le pretensioni accampate dal gabinetto sardo * 
a nome dell’Italia. »° 


“Disbadeii ‘elettrici Iprivili 
"AGENZIA STEFANI ©.) 
‘ Parigi }13, sered: 


gt 


Secondo il Morning Post d’oggi, n 


Dallas ha comunicato officialmente ‘al ‘gd=' 
‘verno inglese il rinvio di, Crampton, "Questb!. 
giornale. divide:l’ opinione. del Times sulla 
gravità della PT er riguarda, il srinvio 
di Dallsteonie da 
Malgrado le smentite del Moniteur vi fu 
ribasso nei valori industriali în causa ‘della 
‘liquidazione dèl 15. dilga i 
Domani a Parigi non vi è vii Dili 
11 3.0]0: dopo essere stato; a 71 60 si è, 
chiuso a 71:20. slot: 
Azioni del credito noli il 716. 
Strade.ferrate austriache 877. .\\ 0 
Strada ferrata, Vittorio FUMA, 640.4 di 


219° 
{î Ulteriori notizia dél RONTIRIITE 7 Î 4 
Costantinopoli,,6. I. eristi i. 


#8 dor 


Gl’inglesi hanno sgombratoò intieramente i 
il territorio russo. , 

> Trebisonda; 26 maggio. Là popdidzigne! | 
di Van è insorta. Vi fu pid basti 
con 6000 uomini da Erzerum: 


ì 


Dispacci elettrici dei fogli esteri. 

Marsiglia, 10 giugno. Il maresciallo Rondo, 
governatore gonèrale dell'Algeria’, è partito per 
Parigi. Dall’Algeria ‘si annuncia che le' messi in 
Africa saranno assaî'abbondatiti. 

Il vapore Mersey è giunto con’ notizie da'Co- 
stantinopoli del 2. Correva'' voce Se 
vano distrutte le fortificazioni di Ismail'e di Kars: 
Alcuni funzionari francesi sono incaricati di rior- 
ganizzate le dogané, riell'impero turco. 
dei Serpentì fu erelto un farò. 

Marsiglia, 10 giugno. Lettere CO IRUTNEI, 
annunciaro che.itsig. Isacco Pereiro era aspeltato 
a Coniilttpoli pet) Aeg la. MaAAE stati 


Sdla risp stai a (faesi;i |.) ; 


russi ave < 


i 
di 


sal. dà ago 


TY 


REDAO 


mana. i , A / 


I giornali fasti di estese posati DS Pa 
progettano, specialmente per fabbriche da ce- 
struirsi nel bel quartiere di Buyaldeze!: ‘sulÎBostoro. 

Molti, europei attendono, ansiosamente il rito 
di Aali bascia onde siano determinati i’ ‘alri di 
propristà; ascii le turbolenze in Rumelia, 

Le mi tutta” 'estensio 
abbondanti, Lettere di Brussa De PRASE 1 
che il raccolto della sela sarà ricco. Il sultano ha 
fallo ou, «magnifico presente a ‘miss ole, 
Da Odessa si scrive positivamente che il sig: Bu-. 
tenieff è stato nominato ministro russo a Costan- 
tinopoii e il sig. Ozeroff nella stessa. sF9RielA, adi 
Atene. 
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Borsa di Parigi 13 giugno; 


: In contanti In liquidazione - 
Fondi francesi i 
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BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI.. 


Corso auTENTICO += Forino, 13. giugno 1856. . 


Ferrovia di Novara, 1 genn.. 
Obblig. id. 


bi 


ei 
Past iol 


FONDI PUBBLICI. ‘Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 
RexpITE Codimento Tu contanti In liquidazione Tu contanti i de ° RRIRTANEN 
1819 5 0/0 l'aprile. 7. 9270 io RE DAR 
1831 a ?aprile....... —ia OA bio E raar sana 
1848» lmarzo:...... atei ret arie 17 aridizo e 
1851 » .lgennaio,.... Salta iui PROB ETRO FOLGARIA) 
pied ì er #7; _ — —- L Ù ARE 
"STRO, LAIPARIED: a RAPIDE #09. bet [IG 
1834 40/0 } gennaio. .... tg eee n ara ri 
FONDI PRIVATI, Azioni " i ì 
ObDI. Città di Torino h 0/0 = ii " vaslio' 10M. 
FU 0/0 sr. —_ Ia } #$fprd Se SO, 

Banca nazionale 1 sea” _ 2 SIERO arsirntire 
Cassa comm. eind. Ì gen: si rr. = gta 

Id. Nuova emiss.. 50.363. Tana 


Ferrovia di Pinerolo l genn. 
» Alessandria a Stradella 
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i Monete comtro argento (*). 
Per lirevi scadenze. Per tre mesi 
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TAPPEZZERIE IN CARTA: 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via 
Vicino a Piazza Castello'/ via dell’Acca- 


rimedi specifici più accreditati originali tahto inglesi 
bismuto-magnesiache del Dott. Paterson, rimedio infali 


Nuova, vicino a Piazza Castello, ove trovansi pure tutti i 
francesi e nazionali, e fe vere pastiglie e polveri americane 


Et 


demia‘delle Scienze, in prospetto a Cattaneo 
e Pettiti 


BERUTTI VINCENZO . 
 CHINCAGLIERE 
Ogni, genere di Cotoni è Lane, Flanelle 
di sanità, Calze, Cravatte. Guanti è Busti 
a. modicissimi prezzi 


—_————=<" 


GIO:-MAZZURI 5. 


EC. 


Grande deposito di Speechî .'ogni 
genere e Fabbrica \di Cornici dorate. con 
ribasso, di prezzo. SA 

Il negozio, già sitaaio in-vja Carlo Alberto, si È 
TRASFERTO nei. grandiosi \ocali dell'Accademia 


Filarmonica, vi di Contiatofi, N. 1. 


R_ CARINIO-BRUNETTI E FIGLIO 
uovia d'Îtalia, porta’ ed'insegnià N. 6. 
Maglie fine in cotone, filo e;laua, d'ogni 
età per l'estate, Cotoni e liniritorti per calze, 
pei lavori (a |crochet; ricami ce. guipures. 
Coperte lana da bagni. Tele in lino ed iv 


cotone e generi ‘relativi a modico prezzo. 


pers 


oli pochi giorni 


— GRANDE LIQUIDAZIONE: 
ti TAPPEZZERIE IN CARTA! jr fs 


cera ri SÌ dl sita 
Via Dora rasa, h. 9; quasi dirimpetl 
RUPA î } ACE I STLI FIANO 


NEGOZIO IN COLORI 
di F. FASSIN successore Binelli , all’ inse- 
gua del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N.10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
loti per pavimenti, palchetti, ecc; ecc. ga- 
rantita perl’ ottima sua qualità, e, durata 
senza far uso della cera. ì 
rato ad olio, brillante inalterabile per le 
Persiane. 
macinati ad olio, vernici ,, pennelli, 
il tutto a modico prezzo. 


, 


ece., 


Cambiamento di domicilio 

Il magazzino di SPECCHI che itrovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo ; venne traslocato vin Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 


LIQUIDAZIONE 
PÉR CESSAZIONE DI COMMERCIO 
PENATI geietO Pif siete GAMA LIA Le CAI 
FABBRICA DI SETERIE. 

i wa delle Finanze, © 

|‘ in faccia alla buca delle leitere “> 
Col giorno 5/corrente giugno è successivi 
sono messe in vendità tutte le stoffe di seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso ed a grandissimo 
ribasso, oltrelcopioso assortimento di gr0s- 
glacés rigati, quadrillés e volantes, dama: 
schi nioîré antico, foulards; cravatte, gilets; 
una grande,quanttà di, mavtelletti Lin tutti 1 
generi, seal tull e,crespo veri della China, 


ricamati. Locale da rimettere. 

DI (0, abitante sotto i.portiei 
GIUSEPPE Ro CA del Teatro Nazionale; 
premiato di medagliaalla grande esposizione 

| di &ndra, di parecchie altre. in varieesposi- 
zioni del'Piémonte, e fibalmente di menzione 
‘ onorevoleall'ultimagrande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaognisorti di strumenti da corda 
per Tatui bo 
giare ‘doi 


ìgliori fabbricatori d’Italia. 


‘Forino, Libreria di C. SCHIBPASTI, — 
via.diPo; N. 47; 
s 4, 7 4 
MANUALE 
£ SULLA 


COLTIVAZIONE ORDINARIA. E FORZATA 
| DEI MELONI 


SAR a DEI FAATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 
Capi dei giardini di S. M.il Re di Sardegna 


e membri di diverse Accademie nazionali 
dea ed estere. 


"è 


PARI a 


nel testo. — Ln. 1 20 e franca per la posta 
sontro vaglia 0 franco-bolli Lo. 1 90. 


A PREZZO DI FABBRICA 


e per una èGniperà‘non'minore di L.50 si 
farà lo sconito'del'1040/0. —Via*Guardinfanti, 
ni 


Torino, presso FERRO (GIOVANNI. 
MARMI ARTIFICIALI 
II ama 1 SIATE 
Lr dk 
ia si 


{o‘alla' Trinità! 


erderame prepa- | 


— Trovasi ogni qualità di colori. | 


d'oro, casa 


@& buommercato»può -gareg=- 


La sottoscritta Ditta, ivì corrente; fornisce pavi- 
menti di diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi da L.'5 a L.9 îl metro quadrato in ‘cpera. 
Essa s'incarica ache déll'esecuzione di quanti pa- 
Vimenti possano occorrere in' qualsiasi pubblico 
dicastero, stabilimento, chiesa, teatrò; casa privata 
od isolato iptierò, a prezzi medii di ‘tutta ‘conve- 
nienza. RE 7 

Per le Provincie è per l'Estero poi, ove si tratti 
. d'importanti commissioni, si assumerebbe di dare 
la merce franca a destinazione ; non oltre però i 
confini dei RR. ‘Stati, ‘contro un modliéo: 
della spesa. 


Corbella, Delueca' e €. 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 

Bottega e Retrobottega 

| CON SOPPALCO + 

e due grandi cantine unite 
Contrada S! Filippo, 12 


Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio , dro 
ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. 


Sr 4 


DA AFFITTARE 


CON FACILITAZIONI 


‘Alloggio composto di N. 13 membri grandi 
e piccoli, con 2 saloni tappezzati e decorati 
a nuovo, a mezzadì, con terrazzo chiuso e 
divisibile, con cantina, per |... .. L. 1000 
Alloggio (composto:dì N. 12. mepabri al 2° 
piano, tappezzato tutto a.nuovo e divisibile, 
con eantina, per... ..,....L. 900 
Alloggio composto di, N. 5 membri al 2° 
piano, a levante e mezzodì,, tutto tappezzato 
a nuovo, con cantina, per “. . . Li 400 
Alloggio composto di N. 7'membri al'3° 
piano, a mezzodì, tuttò tappezzato a nuovo, 
con cantina, per... ati 550 
‘ Botteghe e grandi locali da addattarsi al- 
| l'uso da concertarsi, a piacimento. 


| In prolungazione della via del Cannone 
arbiè. — Dirigersi al negozio 


sotto 1 portici ‘dî. Po o dal portinaio , dalle 
ore 2 alle ‘5. * 
=== yT_TTcz_eee— 


| | Grandioso e variato assòrtimento di CAN- 
i NOCCHIALI da Teatro, Telescopi astrono- 
| mhici ed ogni sorta d'instrumenti e macchiae 
| di fisica e matematica. i 
«In-questisultimi giorni poi.ha-ricevuto.un 
| nuovo e vistoso assortimento di Cannocchiali 
di campagna della migliore qualità, il tutto 
a modici prezzi. 

- Torino, Portici della Fiera, N..7. 

Genova,;..Strada Carlo: Felice, N. 7. 


cipali librai: ; 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. | 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della: dominazione 
austriaca ‘sulle*rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
| l’Italia è dalla rivoluzione del 1848. 


33 f RS] 


5, vicino alla Trattoria del Linione d’oro. | 


compenso 


| 


ile contro gli ‘acidi del ventricoto iitare' igesti 
e eorroborare lostomato, eee. 4 PNRA 


SIROPPO -LAROZE - 


| Guarigione delle malattie nervose ‘col ‘mezzo del'sinoPPO di Scorze d'Arancio amare; tonic: 
anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, è dalla Scuola di Farmacia di Parigi. , 

Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini chiesi SIROPPO LAROZE di scorse amare 
fonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i‘miglieri effetti in tutte le malattie nervose in cui fu som. 
ministrato: -— Medici ed'ammalati li:hanno constatati specialmentè nell’atonia dello stomaco e.degli 
Iatestii Ù cui regola le funzioni. 5 PRI RUE 

opo gli esperimenti fatti dal signor barone Le.Clerc, dottore in medicina per Parigi i 

dottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, Lt la hr t, Ie RO. 
lonia, tutta quanta'la corporazione medica fia ordinato il oppo Laroze con un perfetto successo, 

Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tabito ‘di Professori alla Facoltà, o di menabri dell'Acca- 
demia di Medicina, quatito di Medici in'capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolment 
conosciuti: Signori Andral padre). Andral figlio, Auvity, Blanc, Bowillaud, :Beaude, Blache, Berton, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux; Cazalis, Cliet, Gornac, Chomel,:Coqueret, Carrier, Campardon,; Denis. 
Ducros de: Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert,;Goupil, Guersent padre” 
Guersent figlio; Matia; hebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Mzajolin, Mailly, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau , Raymond.,. Rostan, Stable 
Taillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. si: ; 
Esso è, specialmente efficace nelle'acidità, irritazioni e nei bruciori di StomaGò, stiracchiamenti 
dolori e crampi dello-stesso organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata] 
di gastrite, gastrite ‘acuta o cronica, isteria. complicata di gastrite: nevrosi’ viscerali , deliquii 
Mali di‘cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il languore , il deperimento, l'indebolimento 
‘Gel sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l'o 
Struzione del fegato a.della milza, le coliche nervose ed, epatiche, l’ittsrizia, le palpitazioni, i sof. 
rocamenti i la fehbre lenta nervosa con indebolimento generale , l’ipocondria , gli svenimenti, lal 
melancolia. i 


{ Tali successi ottenuti nel mondo rhèdicalé 
vendono sotto. il nome 


| 


, hanno suscitata, la cupidigia dei 


7. P.LAROZE, e dall'altrò le iniziali J: P.L.cin lett 


i de 


Pieri farm. a Firenze; Collamarini farm. 


- PROPCNERTA MEDICO-IGTENICA 


PA I. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale:di Parigi. 
I La sparirà dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 

Dro gite gr è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per.man- 
enere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scierzo naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 
zione, durante 30'anni, di' preparati destinati alì’uso medico. i; 


alla Chinchina, Pi- per abbellire i capelli, ar- 
starne la caduta; i ARvda Pindaniatitaetito, cal- 


conservare ‘ùi ‘denti la loro bianchezza | mare i pruriti,-e fare scomipàriro 'e pellicole grasse 
lo farinose della testa, — Za boccetta L.3 15. 


il 


al'a Chinchina, Piretro 
ayac, @d inoltre avente per base la maghesi 

nglese, imbianca ì denti, satura il tartaro, loim- 
pedisce di attaecarsi ai denti, prevenendo cosi 
‘loro scassamento e la loro caduta. La bocc,L.1 60. 


CLN 1) Sie 413 (09>) alla Chiachina; Piretro e 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
vere deptrificla un’azione tonico-corroborante che 
ne Ta ii migliore preservativo delle‘affezioni della 
ca. — Il vaso È 2. : ii 


aridità od atonia massime nei 


cetta L. 2 50. 


COLD-CREAMESIPERIEURfOSTI IU 
dire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, 
© conservare alla cariiagione n sua freschezza e la 
sua lucidezza. — Il vaso L. 2. 


SUPERIE URE SOCIO] 


cagia riconosciuta pei bagni 
per le frizioni igieniche.— La boccetta 


S 


senza ambra, d'una 
fortificanli e 
L.1 50. 


PASTILLES \ORIENTALES PARI 
ment, perfezionate da J..P. Laroze. Esse sono pre- 
ziose pei fumatori e'per le persone che hanno l’a- 
lito spiacevole. Una soia pastiglia, allo sveglia 
cangia lo stato pastoso della bocca 
pore, e rende all’alito la purezza. 
scatola L. 1 20. 

EAU DESFLEURS"DE LAVANDE BANTI 
molto ricercato per la toeletta giornaliera come 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare 
e Tinfrescare -cerli organi.— La boccetta L. 8. 35. 
ESPRIT:DE'MENTHE:/SUPEREIN ONICICAITI 
menta in fioritura, molto superiere alle acque di 
melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
Spllasanio fra gli interstizii dei denti.— Za boccetta 

. 1 50, 


POMMADE: DU. DOCTEUR'DUPLYTREN 
per prevenire l’ incanulimento dei capelli, arre- 
starne la caduta, fortificarli ed  abbellirli. Essa è 
preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
ed ai mille odori. — Il raso L 3 50. 
beposito gemerale alla farmacia Laròdze, rue Neuve des Petils Champs, 26, Parigi. 


Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione, si esigerà «che ogni: prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la firma di A. P, Lamoze, 

Deposito negti Stati Sardi per la vendita all'ingrosso edal minuto presso PUifizio 
Generale d'Annnunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Tormo.— Spedizione in provincia 
contro vaglia postale all'indirizzo del Direttore «del suddetto Uffizio. 

Vendesi pure presso Bonzani farm., Torino — Genova,'Bruzza, farm. 
presso Basilio, farm.— Novara, Caccia, farm. " 


{ } 

| i. U 
POLVERE D'IREOS 

biancheria è gli abiti, 

frizioni nei bagni. , i 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito pr 

l'/ffizio Generale d'Annuizi, via BV degli 

Angeli, n. 9, Torino; Alessandria da Basilio. 


torzoli, le copparose, le serpigini 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sua 
reschezza e' la sua lucidezza — La bocce. L. 8 75. 


CORI SEIISVI39 per l’uso della ta- 
Questo spirito d'anici gode di tutte le pro- 
prietà dell’infasione d'atici nello zucchero; o nel- 
’acqua zuccherata.--- La boncetta‘L. 1 59. 

SAVON' LENITIE PERFPEGTIONNE alla man- 
{dorta amara, eat miife odori. L'alcali vi è intiera- 
jmeote saluro, come nel sapone medicinale, in guisa 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- 
naliera, esso non produce mai aicana irritazione 
‘alla pelle. — /l pezzo L. fl 95. 


sl » 
in un fresco sa- 


sua — La mezza 


in polvere aro- 

, © specialmente per la 
del collo, delle braccia e 
e per frizioni nei bagni. 


inalizzata ayli stessi ode 
barba, e ner la toeletta 
del viso delle signore, 
La boccetta L. 2 30 ° 
[(RENAIGRE"DE* TOILETTE AROMATIONE 
‘per dissipare istantaneamante il bruciore del ra 
io, e-fare scomparire la. rossezza dal viso e Je 
macchie resse. — Za boccetta L. 1 40. 


— Alessandria, 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: © © ; 


LA ZINGARA 
© EPISODIO ROMANTICO 4 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


genuina di Firenze, 
per profumiare la 


di D. P. = Prezzo Cent. 80,0" 


per la toeletta e per 


